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Fisco e previdenza

A soli tre giorni dalla scadenza del 26 
gennaio, con un Consiglio dei Mi-
nistri lampo, il Governo ha varato 
il decreto-legge n. 4 del 24 gennaio 

2015 – pubblicato in G.U. ed entrato in vigore 
il giorno stesso – con cui ha rivisto in modo 
sostanziale i parametri di esenzione dall’Imu 
fissati con il tristemente noto DM del 28 no-
vembre. Il nuovo provvedimento ha stabilito le 
regole da applicare per gli anni 2015 e seguenti, 
nonché le regole da seguire per l’imposta dovu-
ta per l’anno 2014. Per coloro che, sulla base 
del nuovo provvedimento, per l’anno 2014 si 
sono ritrovati con un terreno soggetto all’Imu, 
il decreto-legge ha fissato la scadenza del 10 
febbraio 2015 per versare l’imposta in un’unica 

soluzione. Riassumiamo dunque quali criteri 
sono stati definiti, illustrando prima le regole 
valide dal 2015, poiché sono la base per l’appli-
cazione dell’imposta dovuta per il 2014.

Le novità previste

A decorrere dall’anno 2015, e per gli anni suc-
cessivi, per i terreni agricoli, nonché per i terre-
ni non coltivati, si applicano queste regole:
1) esenzione dall’Imu se ubicati nei Comuni 

classificati dall’Istat come “totalmente mon-
tani”; 

2) nei Comuni classificati dall’Istat come “par-
zialmente montani” (vedi box a pag. 30);

a) i terreni sono esenti dall’Imu se posseduti e 
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condotti dai coltivatori diretti e dagli im-
prenditori agricoli professionali, iscritti nel-
la previdenza agricola;

b) i terreni sono esenti se concessi in comodato 
o in affitto a coltivatori diretti e a imprendi-
tori agricoli professionali iscritti nella previ-
denza agricola;

c) sono assoggettati nei casi diversi da a) e b);
3) sono assoggettati all’Imu se ubicati nei Co-

muni classificati dall’Istat come “non mon-
tani”, da chiunque posseduti e condotti.

L’imposta per il 2014

Il decreto-legge stabilisce che per l’anno 2014 
si applicano gli stessi criteri sopra indicati, ma 
con l’aggiunta di due casistiche che vengono 
salvaguardate:
a) viene confermata l’esenzione dall’Imu per i 

terreni a immutabile destinazione agro-sil-
vo-pastorale a proprietà collettiva indivisibi-
le e inusucapibile che non ricadano in zone 
montane o di collina in base al DM 28 no-
vembre 2014;

b) non è comunque dovuta l’Imu per quei ter-
reni che erano esenti in base al decreto del 
28 novembre 2014 e che invece risultereb-
bero imponibili per effetto dell’applicazione 
dei nuovi criteri. 

La seconda casistica, per quanto riguarda la nostra 
regione, riguarda i terreni posseduti da soggetti 
iscritti all’Inps come coltivatori diretti o impren-
ditori agricoli professionali iscritti all’Inps, ovvero 
agli stessi soggetti affittati o concessi in comodato, 
ubicati nei comuni la cui “altitudine del centro” è 
compresa tra i 281 e i 600 metri, anche se l’Istat li 
ha classificati come “non montani”. Infatti, secon-
do le regole del Decreto interministeriale del 28 
novembre, tali terreni sarebbero stati esenti dall’I-
mu, poiché ubicati in comuni la cui “altitudine 
del centro” (ovvero la sede municipale) è posta tra 
i 281 e i 600 metri. Secondo le nostre verifiche si 
tratta di soli 10 comuni (vedi box).

AGROENERGIE, PROROGATO IL REGIME FISCALE
Il Decreto Legge n. 192 del 31 dicembre 2014 (cosid-
detto “milleproroghe”) ha stabilito la proroga a tutto il 
2015 del regime fiscale per il settore delle agroenergie 
vigente nel 2014.
Anche per l’anno 2015, dunque, la produzione e la ces-
sione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili 
agroforestali, sino a 2.400.000 kWh anno, e fotovoltai-
che, sino a 260.000 kWh anno, nonché di carburanti 
ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalente-
mente dal fondo e di prodotti chimici derivanti da pro-
dotti agricoli provenienti prevalentemente dal fondo 
effettuate dagli imprenditori agricoli, costituiscono atti-
vità connesse ai sensi dell’articolo 2135, terzo comma, 
del Codice civile e si considerano produttive di reddito 

agrario. Per la produzione di energia, oltre i limiti suddet-
ti, il reddito ai fini Irpef e Ires si determina applicando 
il coefficiente di redditività del 25% all’ammontare dei 
corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione 
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto, sulla com-
ponente riconducibile alla valorizzazione dell’energia 
ceduta, con esclusione della quota incentivo, fatta sal-
va l’opzione per la determinazione del reddito nei modi 
ordinari. Il regime è applicabile, oltre che dalle persone 
fisiche e dalle società semplici, anche dalle società in 
nome collettivo, dalle società in accomandita sempli-
ce, dalle società a responsabilità limitata e dalle socie-
tà cooperative, che rivestono la qualifica di “società 
agricola”.

COMUNI TOTALMENTE MONTANI
Piacenza: Bobbio, Bettola, 
Cerignale, Coli, Corte Brugnatella, 
Farini, Ferriere, Morfasso, Ottone, 
Zerba.
Parma: Albareto, Bardi, Bedonia, 
Berceto, Bore, Borgo Val di Taro, 
Calestano, Compiano,
Corniglio, Monchio delle Corti, 
Neviano degli Arduini, Palanzano, 
Pellegrino Parmense, Solignano, 
Terenzo, Tizzano Val Parma, Tornolo, 
Valmozzola, Varano de’ Melegari, 
Varsi.
Reggio Emilia: Baiso, Busana, 
Canossa, Carpineti, Casina, 
Castelnovo ne’ Monti, Collagna, 
Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, 
Viano, Villa Minozzo.
Modena: Fanano, Fiumalbo, 
Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno, 
Montecreto, Montefiorino, 
Montese, Palagano, Pavullo nel 
Frignano, Pievepelago, Polinago, 
Prignano sulla Secchia, Riolunato, 
Serramazzoni, Sestola, Zocca.
Bologna: Borgo Tossignano, 
Camugnano, Casalfiumanese, 
Castel d’Aiano, Castel del Rio
Castel di Casio, Castiglione dei 
Pepoli, Fontanelice, Gaggio 
Montano, Granaglione, Grizzana 
Morandi, Lizzano in Belvedere, 
Loiano, Marzabotto, Monghidoro, 
Monte San Pietro, Monterenzio, 
Monzuno, Porretta Terme, San 
Benedetto Val di Sambro, Sasso 
Marconi, Savigno, Vergato.
Ravenna: Casola Valsenio.
Forlì-Cesena: Bagno di Romagna, 

Galeata, Mercato Saraceno, 
Portico e San Benedetto, 
Premilcuore, Rocca San Casciano, 
Santa Sofia, Sarsina, Sogliano al 
Rubicone, Tredozio, Verghereto.
Rimini: Casteldelci, Maiolo, 
Novafeltria, Pennabilli, San Leo, 
Sant’Agata Feltria, Talamello.

COMUNI PARZIALMENTE MONTANI
Piacenza: Gropparello, Pecorara, 
Piozzano, Rivergaro, Travo, 
Vernasca.
Parma: Felino, Fornovo di Taro, 
Langhirano, Lesignano de’ Bagni, 
Sala Baganza.
Modena: Marano sul Panaro.
Bologna: Bologna, Castel San 
Pietro Terme, Castello di Serravalle, 
Monteveglio, Ozzano dell’Emilia, 
Pianoro, San Lazzaro di Savena.
Ravenna: Riolo Terme, Brisighella.
Forlì-Cesena: Cesena, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Meldola, 
Modigliana, Predappio.
Rimini: Torriana, Verucchio.

COMUNI NON MONTANI 
CON ALTITUDINE DEL CENTRO 
TRA 281 E 600 METRI 
Piacenza: Caminata, Nibbiano.
Forlì-Cesena: Roncofreddo.
Rimini: Gemmano, Mondaino, 
Monte Colombo, Montefiore 
Conca, Montegridolfo, 
Montescudo, Saludecio.
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I versamenti

Tutti i proprietari dei terreni agricoli che per 
l’anno 2014 non rientrano tra i casi di esenzio-
ne sopra indicati, entro il 10 febbraio hanno 
dovuto versare l’Imu.
Chi scrive ricorda tuttavia quanto disposto dal-
lo Statuto dei Diritti del Contribuente (legge 
n. 212 del 2000), all’art. 3, comma 2: «In ogni 
caso, le disposizioni tributarie non possono pre-
vedere adempimenti a carico dei contribuenti 
la cui scadenza sia fissata anteriormente al ses-
santesimo giorno dalla data della loro entrata 
in vigore o dell’adozione dei provvedimenti di 
attuazione in esse espressamente previsti».

Abrogate le deduzioni
Irap sul costo del lavoro

Da sottolineare, infine, che il Governo ha sti-
mato che in base alle nuove regole di esenzione, 
occorrono risorse valutate complessivamente in 
219,8 milioni di euro per l’anno 2015 e 91 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2016. Ebbe-
ne, l’Esecutivo ha reperito una parte delle risor-
se necessarie tra quelle già stanziate a favore dei 

produttori agricoli per le deduzioni dall’Irap 
riferite ai lavoratori agricoli dipendenti a tem-
po determinato, con contratto di durata alme-
no triennale, impiegati nel periodo di imposta 
e con almeno 150 giornate (che peraltro erano 
subordinate all’autorizzazione della Commis-
sione Europea, mai pervenuta). 
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